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Istat, sindacati sul piede di guena

confro itaúidecisi dal govemo

ROMA - Sostegno, ma anche critiche. L'allanne lanciato
ieri su Fepubblica dd presidente dell'lstat Giovannini (a

fianco I' intervista), costrettodai tagli a non produne più da-
ti estimea partire da gennaio, riceve lasolidarietàdellaCgil
(,Ha ragione, con questaspen ding review si ischia il bloc-
co dell'lstituto", dice Nicola Nico-
losr). Manon del sindacato intemo,
I'Usi-Ricerca, che ne chiede le di-
missioni, giudicando la reazione

"spropositata e inaccettabíleo, vi-
sto che itagli sugli altri enti di ricer-
casono ben più corposi. lncredu-
Io, poi, il presidente del Cnel Anto-
nio Maaano: "Scommetto si tro-
verà una soluzione: non è possibi-
Ie, è I'lstat!". îmide aperture ani-
vano dal ministro della Sanità Balduzzi che ieri ha escluso
la spesa i n ricerca tra le voci da rivedere e dunque tagliare.

(v.co.)
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,,*,:,1,9.11,,1 SOfiO la SCUfe, l'lStatfiSChialO StOpservizio Bilancio del \J
Senato: ,tCosì minato il

runzionamento entir 
Altri 3 nrilioniin meno all'anno all'ente diicerca. ll presidente: <Da gennaio niente più statistiche,

O BOMA. Da gennaio I'Istat si fermerà
sotto i colpi di scure della spending
review. Lo dice senza mezzi termini il
presidente dell'istituto Enrico Giovan-
nini, affermando di non essere più in
grado di assolvere al compito, visto che il
prowedimento sottrarrà all'ente di ri
cerca tre milioni I'anno, dopo i 29 già
volatilizzati negli ultimi 36 mesi. Una
dichiarazione di resa, che non è affatto
piaciuta ai sindacati, da anni impegnati
in una shenua lotta per assicurare un
futuro ai tanti precari di via Cesare
Balbo che, praticamente a ogrri Finan-
ziaria, rischiano il posto: I'Usi-Ricerca
chiede quindi le dimissioni del presi-
dente. <Oal prossimo primo gennaio -
dice Giovannini al quotidiano La Re-
pubblica - non effettueremo più sta-
tistiche. Continueremo a pagare stipendi
e aflitti, ma non riusciremo ad assolvere
alla nostra funzione: fornire dati di qua-
lità, affidabili, tempestivi>. A pesare so-
no i tagli, che nel 2013 faranno scendere il
bilancio dell'istituto da 176 a 150-160

milioni: addio dunque ai dati su <in-
flazione, contabilità, condizione di vita
delle famiglie, forza lavoro>, con il ri-
schio, oltre tutto, di pesanti multe da
parte della Commissione europea. Non
tutto, per Giovannini, è comunque per-
duto: <L'ora delle scelte - osserva - è da
qui a ottobre, quando ci sarà la Fi-
nanziario. Una parola di speranza ar-
riva dal ministro della Salute Renato
Balduzzi secondo il quale <c'è una quota
di spesa non rivedibile nella quale c'è la
spesa per la ricerca>. <Un conto - dice - è
rivedere l'organuzazione, ma le risorse
per ld ricerca in senso stretto vanno
tenute al riparo perchè così si puo con-

sentire in prospettiva di riqualificare il
comparto>. E un certo ottimismo Cè
anche nelle parole di un incredulo pre-
sidente del Cnel, Antonio Marzano:
<Scommetto si hoverà una soluzione:
non è possibile, è I'Istat!t>.

Del resto, che la spending review possa
portare a disfunzioni difficiti da gestire,
lo dicono anche i tecnici del servizio
Bilancio del Senato, secondo cui occorre
verificare se <le riduzioni delle dotazioni
organiche unitamente al protrarsi del
blocco del turn{ver, possano comportare
difficoltà a soddisfare i fabbisogni mi
nimi di funzionamento delle ammini
strazioni>. Nella casistica, stando all'al-
larme lanciato da Giovannini, potrebbe

dunque rientrare anche I'Istat. Ma l'UsÍ
Ricerca, che dichiara di essere il sin-
dacato più rappresentativo dell'Istituto,
non ci sta, chiede le dimissioni di Gio-
vannili e la nomina urgente di un com-
missario: <Non si era ancora visto -
awerte il sindacato - un presidente di
ente pubblico che annunciasse a mezzo
stampa una sorta di "serrata", a causa di
una riduzione di stanziamenti statalir>, è
una reazione <spropositata e, comunque,
inaccettabilo, anche perchè i tagli cor-
risponderebbero a poco più di 7 milioni e
sarebbero dunque <di gran lunga in-
feriori a quelli effettuati nei confronti di
alhi enti di ricerca come Infn, Iss e
Isfob.

GRIDO
D'ACCUSA II
presidente
dell'lstat
Gesare
Giomnnini
ieri ha alzato
bandiera
bianca di
fron@
all'ultimo
taglio dei
trasferimeili
stabilito nel
deereto della
revbione
della spesa
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IL CASO ISTAT

Col taglio dei fondi statistiche a rischio
ROMA Da gennaio I'Istat si fermera, sotto la scure della spending
review. Lo dice il presidente dell'Istituto, Enrico Giovannini
affermando di non essere più in grado di assolvere al compito, visto
che il prowedimento sottrarra all'ente di ricerca 3 milioni I'anno,
dopo i 29 gia vohtilizzatisi negli ultimi 36 mesi. Una dichiarazione
che non è piaciuta ai sindacati, impegnati nella lotta per assicurare
un futuro ai tanti precari di via Balbo che a ogni Finanziaria
rischiano iI posto: I'Usi-Ricerca chiede le dimissioni del presidente.
(Dd 1" gennaio - dice Giovannini - noneffettueremo piÌr statistiche.
Pagheremo stipendi e affitti, ma non riusciremo ad assolvere alla
nostra funzione: fornire dati di qualita, affidabili, tempestivi>. Pesano
i tagli, che nel2013 faranno scendere il bilancio dell'istituto da 176 a
150-l60milioni: addio dunque ai dati su inflazione, contabiHtà,
famiglíe,lavoro. Non tutto, per Giovanniní, è comunque perduto:
<L'ora delle scelte è da qui a ottobre, quando ci sara h Finanziario.
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Annuncio (cautelativo?) del presidente

Troppitagli, I'lstat
potrcbbebloccarci
îoMA. Da gennaio I'Istat si ferme-
rà sotto i colpi di scure della spen-
ding review. Lo dice serua mezzi
termini il presidente dell'istituto
Enrico Giovannini, affermando di
non essere più in grado diassolve-
re al compito, visto che il prowe-
dimento sottrarà all'ente di ricer-
ca tre milionil'anno, dopo i 29 già
volatilizzati negli ultimi 36 mesi.
Una dichiarazione di res4 che
non è affatto piaciuta ai sindacati,
da aruri impegnati in una strenua
lotta per assicurare un futuro ai
tanti precari di via Cesare Balbo
che, praticamente a ogni Finan-
ziaria, rischiano il posto: I'Usi-Ri-
cerca chiede quindi le dimissioni
del presidente. "Dal prossimo pri-
mo gennaio - dice Giovannini -
non effettueremo più statistiche.
Continueremo a pagare stipendi e
affitti, ma non riusciremo ad as-

solvere alla nostra funzione: for-
nire dati di qualità, affidabili,
tempestivi". Apesare sono itagli,
che nel 2013 faranno scendere il
bilancio dell'istituto da 176 a
150-160 milioni: addiodunque ai
dati su "inflazione, contabilità,
condizione di vita delle famiglie,

forza lavoro". Non tutto, per Gio-
vannini, è comunque perduto:

"L'ora delle scelte - osserva - è da
qui aottobre, quando ci sarà la Fi-
nanziaria".

Una parola di speranza arriva
dal minisuo della Salute Renaro
Balduzzi secondoil quale"c'è una
quota di spesa non rivedibile nella
quale c'è la spesa per la ricerca".

"Un conto - dice - è rivedere I'or-
ganlzzazione, ma le risorse per la
ricerca in senso stretto vanno te-
nute al riparo".

L'Usi Ricerca, che dichiara di
essere il sindacato più rappresen-
tativo dell'Istituto, chiede le di-
missioni di Giovannini e la nomi-
na di un commissario: "Non si era
ancora visto - awene il sindacato
- un presidente di ente pubblico
che annunciasse a mezzo stampa
una sorta di "serrata", a causa di
una riduzione di stanziamenti
$6tali", I unareazione osproposi-
tata e, comunque, inaccettabile",
anche perchè i tagli corrisponde-
rebbero a poco più di 7 milioni e
sarebbero "di gran lunga inferiori
a quelli nei confronti di altri enti.
diricerca". r
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ilrco Ilstat: senzafondi, niente dati
rl î,'"?îtH,l\'::ilft
U s:we. della spenhing
review. Lo dice senza mezzi
termini iì presidente dell'isti-
tuto Enrico Giovannini, affer-
mando di non essere pih in
grado di assolvere al compito,
visto che il prowedimento sot-
trarrà all'ente di ricerca tre mi-
lioni I'anno, dopo i 29 già vo-
latilizzati nesli ultimi 36 mesi.
Unadichiarízione di resa, che
non è affatto piaciuta ai sinda.
cati, daanniimpegnati in una
strenua lotta per assicurare un
futuro ai tanti precari di via Ce-
sare Balbo che, praticamente

aogni Finarziaria, rischiano il
oosto; I'Usi-Ricerca chiede
àuindte Oimissioni del presi-
dente. nDal prossimo primo
gennaio - dice Giovannini -
non effettueremo pitr statisti-
che. Continueremo a pagare
stipendi e affitti, ma non nu-
sciremo ad assolvere alla no-
stra funzione: fornire dati di
qualità, afr dabili, tempestivi>.
A pesare sono i tagli, che nel
2013 faranno scendere il bi-
lancio dell'istituto da 176 a
150- 160 milioni: addio dunque
ai dati su ninflazione, contabi-
lità, condizione di vita delle fa-
miqlig, forzalavoro>, con il ri-
sch-io di pesanti multe da par-

te dell'Ue.. Non tutto, per Gio-
vannini, è comunque perdu-
to: <diora delle scelte - osserva
- è da qui a ottobre, quando ci
sara h Finarziario. Una paro-
la di speranza arriva dal mini-
stro della Salute Renato Bal-
drrzzi secondo il quale uc'è u-
na quota di spesa non rivedi-
bile nella quale c'è la spesa per
la ricercao. E un certo ottimi-
smo c'è anche nelle parole di
un incredulo presidente del C-
nel, Antonio Marzano: <Scom-
metto si troverà una soluzio-
ne: non è possibile, è l'Istat!".
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TAGLI
ST.{TISTICI
OWERO
ALUITALIANA

di SÍEFAilOSEPE

all'anno prossimo
l'Istituto naziona-
le di statistica ri-
schiadinonpoter

più assolvere adeg:ratamen-
te alla zuafunzione di <for-

nire dati di qualità, affidabi-
li, tempestivi>. Lo haaffer-
mato ieri, contono pacato
ma preoccupato, il presi-
dente dell'istitutq Enrico
Giovannini, iI quale ha sot-

tolineato come ita$i opera-
ti con le manorne di conte-
nimento della spesa pubbli-
ca dal 2OO9 ad oggi stiano
mettendo in ginocchio una
delle punte di diamante del

sistema pubblico. Ma so-
prattutto stiano mettendo a
repentaglio lo wolgimento
CoIITINI|AAPAGIIIA6

A pesare sono i tagli, che nel
2013 faranno scendere il bilan-
cio dell'istituto da 176 a 15O-16O

milioni: addiodunque aidati su
<<infl azione, contabilitìr, condi-
zione di vita delle famiglie, for-
zalav oro>>, con iI rischiq oltre
tuttq di pesanti multe da parte
della Commissione europea.
Non tutto, per Giovannini, è co-
munque perduto: <<L'ora delle
scelte - ossenra - è da qui alla Fi-
nanziaria>. Una parola di spe-
ranza arriva dal ministro della
Salute Renato Balduzzi secondo
il quale <cè una guota di spesa
non rivedibile nella quale Cè la
spesa per la ricerca>. <Un conto
- dice - è rive dere l' or garizza-
zione, male risorseper laricer-
cavanno tenute al riparo perché
così si può consentire in pro-
spettiva di riqualificare il com-
parto>. E un cerbo ottimismo cè
anche nelle parole diun incre-
dulo presidente del Cnel, Anto-
nio Marzano: <<Si trorrcrà una so-
luzione è inballo llstat!>.

lcsitlthedelteoici
Del restq che la spending rwiew
possa portare a disfirnzioni dif-
ficili da gestire, lo dicono anche

i tecnici del servizio

Bilancio del Senato,

secondo cui occorre
verificare se <le ridu-
zioni delle dotazioni
organicheunitamen-
te al protrarsi del
blocco del turn-over,
possano comportare
difficoltàasoddisfarc
iàbbisogniminimidi
funzionamento delle

amministrazionb.
Nella casistica stando all'allar-
me lanciato da Giovannini, po-
hebbe dunque rientrare anche
llstat. Ma lTJsi Ricerca non ci
sta e chiede le dimissioni di Gio-
vannini e lanominaurgente di
un ommissarío: <Non si era an-
coravisto - awerte il sindacato
- unpresidente di ente pubbli-
co che annunciasse a mezzo
stampa una sorta di "semata", a
causa di una riduzione di stan-
ziamenti statalb, è una reazio-
ne <spropositata e, comunque,
inaccettabile>, anche perché i
tagli conisponderebbero a po-
chimilioni e sarebbero <digran
lunga inferiori a quelli effettua-
ti nei confronti di altri enti di ri-
cercacome Inftr,Iss e Isfob. r

Tagti, I'Istat getta la spugna
((hlon faremo più ricerche>>
Il presidente Giovannini contro la riduzione dei fondi da176 a 150 milioni
<Pagheremo solo stipendi e affittb. lnsorgono i sindacati: iffesponsabile, si dimetta
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Dagennaio I'Istat si
fermerà sotto i colpi di scure
della spending rcrdanr, la legge di
revisione della spesa. Lo dice
senza mezzi termini il presiden-
te dellistituto Enrico Giovanni-
ni, affermando di non essere più
in grado di assolvere al compitq
visto che il prornredimento sot-
trarrà all'ente di ricerca tre mi-
lioni l'annq dopo i 29 giàvolati-
lizzati negli ultimi 36 mesi.

Una dichiarazione di resa,
che non è affatto piaciuta ai sin-
dacati, da anni impegnati in una
strenua lotta per assicurare un
futuro ai tantiprecari diviaCe-
sare Balbo che, pmd-
camente a ogni Fi-
nanziaria rischianoil
posto: l'Usi-Ricerca
chiede quindi le di.
missioni del presi-
dente. <Dalprossimo
primo gennaio - dice
Giovannini aLaRe-
pubblica - noneffet-
tueremo più statisti-
che. Continueremoa
pagare stipendi eafrtti, ma non
riusciremo ad assolvere allano-
stra funzione: fornire dati di
qualità, af fi dabili, tempestivb.
sanngenteFlnanzlilla
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lJanmmcio dd pr?sirlenb Endoo Giouannini
DA gennaio I'lstat si fermera soto i colpi di scure della spending revíor. Lo dice senza
mezziterminiilpresiderned€ll'istilutoEníooGiovannini,affermandodinon esserepiùin
grado di assolvere al compito, visto che il prw\redimenh sonrarrà ail'ente di ricerca tre
milíoni t'anno, dopo i 29 già vohlilizzali negli ultimi 36 mssi. Una dichiarazione di resa,
dre non èaffatto piaciutaaisindacati, da anniimpegnatiin unastrenualotlaperassicu-
rare un luluro ai tanti precari di via Cesare Balbo che, praticamente a ogni Finaniaria,
rischianoilposto:l'Usi-Ricorcachíedequindiledimissionidelpresirdenle. "Dalprossimopdmogennaio-diceGiovannini-non efiettueremoplù statistiche. Continuer€moapa-
garestipendieaffiltí, manonriusciremoadassotuerealhnostrafunzione:lorniredatídi
qualiÈ,aflidabili,ternpestivi", Apemresonoilagli, chenel20lSfarannoscendereilbi-
lancio dell'istituto da 1 76 a 1 50-1 60 milioni : addio dunque ai dati su "inflazione, enta-
bifta, condizione di vita deile fam'rglie, foza lavoro", con il rischio, ollre tutto, di pesanti
mulieda parte della Commissionseuropea.
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Sure sull'lstat, via 3 milioni I'anno

ROMA - Da gennaio I'lstat sifermerà sotto i colpi di
scure della spending review. Lo dice senzamezzi
termini il prcsidente dellîstituto Enrico Giovannini,
affermando di non essere più in grado di assolvere
al compito, visto che ilprowedimento sottranà aL
l'ente di ricerca 3 milioni lanruc, dopo i 29 già volati-
lizzati negli ultimi 36 mesi. Una dichiarazione di r+
sa, che non è affatto piaciuta ai sindacati, da anni
impegnati in una strenua lotta per assicurare un fu-
turo aitanti precaridivia Cesare Balbo che, pratica-
mente a ogni Finanziaria, dschiano il posto : I'Usi-Ri-
cerca chiede quindi le dimissioni del presidente.
.Oal prossimo primo gennaio - dice Giovannini -
non effettueremo più statistiche. Continueremo a
pagare stipendi e affitti, ma non riusciremo ad assol-
vere alla nostra funzione: fornire dati di qualità, affi-
dabili, tempestivi".
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